La chiesa della beata vergine delle grazie di pobbia
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L’incremento degli abitanti di Pobbia determinò la necessità di costruire a metà del XIX secolo la chiesa parrocchiale. Nel 1850 il Vescovo di Ivrea Mons. Moreno consacrava il nuovo edificio religioso alla Madonna delle Grazie. Il santuario, a croce greca, era dotato di un altare ligneo, in stile barocco, con grande nicchia per la statua della Beata Vergine, sostituito nel 1911 da un altare in marmo, Dopo alcuni anni vennero aggiunti due altari laterali dedicati a San Giuseppe e alle Anime Purganti. Circa vent’anni più tardi venne costruita la casa parrocchiale, attiga alla chiesa, e nel 1879 il campanile.

Nel territorio di Azeglio esistevano nel XII secolo sette celle o piccole chiese, molte delle quali ormai scomparse. Tra queste ricordiamo la Cella di Santa Maria di Fontana Moregna, parrocchia, tra la metà del 1200 e la metà del 1300,  di un villaggio di modeste abitazioni.

Ultimamente risulta diroccata anche la Cappella di San Rocco, al di fuori della porta d’Arecco, sulla strada che uscendo dal paese si dirige ad Albiano. Questa chiesetta, con ingresso a portico sorretto da colonne litiche, come Sant’Anna e San Grato era antecedente il 1600.

